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Stadio Delle Alpi
La Juventus
fa retromarcia
Retromarcia della Juventus sulla
questione stadio.La fuga dal
Delle Alpi è meno prossima di
quanto minacciato da piazza
Crimea. Ieri sera, al termine di un
incontro conil prefetto, il
Comunee i dirigenti di Juventus
eTorino che si sono dichiarati
disponibili averificare nel
merito la proposta avanzata
dalla Giunta di Castellani ed
approvata dalconsiglio
comunale la settimana scorsa.

Zibi Boniek
«Vinceranno
gli azzurri»
L’excalciatore polacco Zbigniew
Boniek, ex asso della Juventuse
della Roma, prevede una gara
tuttaa favore dellanazionale
italiana. Boniek è convinto che
gli azzurri vinceranno contro la
Polonia il prossimo 2 aprilea
Chorzow. «Gli azzurri hanno 55
probabilità su cento dibattere la
nostranazionale» hadetto
Boniek alla stampa incontrata
nella sede della Federcalcio
polacca diVarsavia.
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Rigide controlli
in vista dei due
incontri in Polonia
Ilministrodella giustizia polacca
hadisposto il processo per
direttissima di tutti i coloroche si
renderanno responsabili di
incidentio atti di teppismo in
occasione delle partite Polonia-
Italiadi Under eNazionale
maggiore. Lo stesso
provvedimento era stato già
adottato nel novembre scorsoa
Katowice nella partita tra
Polonia e Moldavia eaveva
scoraggiato disordini e incidenti.

Mondiali ‘98
Liberia-Egitto
si gioca il 6 aprile
Non verràanticipata al5 aprile la
partita Liberia-Egitto, valevole
per le qualificazioni mondiali di
Francia ‘98. Rimane invece
confermata la data di domenica
6 aprile. Lo ha confermato un
portavoce della Federazione
Calcioegiziana, secondocui la
Liberia hachiesto alla Fifa di
anticipare l’incontro inrelazione
all’impegno diWeahper la
partita Milan-Juventus in quella
stessadomenica.

L’under 21, questa sera, ore
20,45, allo stadio Ardenza
contro la Moldova per una
rimpatriata a tre: il ct
Rossano Giampaglia.
Cristiano Lucarelli e
Jonathan Bachini, tutti
livornesi doc. «Sarà bello
giocare in casa - dice
Giampaglia - ma se
permettete stavolta vorrei
anche vincere. Attenzione
alla Moldova, si chiude bene
e riparte in contropiede.
Dovremo giocare molto
concentrati e non lasciarsi
prendere dalla smania di
vittoria». Giampaglia ha già
in mente la formazione, ma
con due punti interrogativi
che scioglierà solo dopo
l’allenamento di stamani. In
porta Buffon, a destra
Pistone e a sinistra Coco,
centrali Sartor e Innocenti.
Se Sartor non ce la dovesse
fare (problemi alla caviglia)
toccherebbe a Grandoni. A
centrocampo Goretti,
Baronio (o Fiore) e De
Ascentis; Morfeo, Lucarelli e
Totti punte. Il tecnico
azzurrino vuole vincere e
poi ripetersi in Polonia. Ma
come era già accaduto
prima della sfida con
l’Inghilterra a Bristol, deve
rinunciare a pedine
importanti a centrocampo.
«Tacchinardi e Ambrosini
sono centrocampisti di
grande personalità e
avrebbero fatto comodo,
ma questa volta mancano
anche Rivalta, Pesaresi,
Carparelli, e Sartor e
Bellucci non stanno bene. Il
mio desiderio è quello di
avere tanti giocatori a
disposizione e di poter
scegliere, mandando anche
qualcuno bravo in
panchina». Uno spiraglio si
apre per Tacchinardi, che è
in via di guarigione:
«Vedremo, se veramente ha
recuperato non esiterei a
portarlo in Polonia».

Franco Dardanelli

Stasera tocca
all’Under 21
Non ci sarà
Tacchinardi

Il cittì azzurro con la Moldova farà esordire la coppia Vieri-Zola e battezza la sua formula di duttilità calcistica

Maldini trova l’attacco
della squadra «femmina»

NESTA

«Un match
facile?
Attenti alle
figuracce»

27SPO03AF02

E la mamma di Toldo
sgonfia l’allarme rosolia

FIRENZE. Alessandro Nesta osser-
vato speciale in vista della partita di
Sabato a Trieste contro la Moldova.
Cesare Maldini ieri lo ha tenuto in
campo per i duetempi nell’amiche-
vole coi dilettanti del Grassina, fa-
cendolo giocare centrale, assieme a
Ferrara. Dietro a loro Costacurta.
Questo potrebbe significare che il
laziale è stato promosso titolare?
Parte da lontano Nesta e stupisce:
«Facevaunpo‘troppocaldo,poinel
secondotempoeraunpo‘piùventi-
latoedèandatameglio».Poiaffron-
ta l’argomento che interessa decisa-
mente di più delle condizioni me-
teorologiche: «Sono contento di
aver giocato tutta la partita, mi sen-
to bene. Avevo il compitodi stare in
marcatura e coprire le proiezioni di
DiLivio.Adessovedremo,aspettole
decisioni del mister. Però questo
vuol dire poco, c’erano diversi in-
fortunati e io sono giovane e ho an-
coramoltodaimparare.Epoilapar-
tita è ancora lontana. Anche l’altra
volta (contro l’Inghilterra, ndr)
sembrava che toccasse a me poi...».
Questo però per Nesta è un aspetto
positivo: «Con Maldini quando si
arriva in ritiro tutti hanno l’oppor-
tunità di giocare. In questo è molto
simile a Zoff nella Lazio. Tutti e due
nonsiaffidanoaunaformazioneti-
po,mavarianoincontinuazionete-
nendo conto dello stato di forma
dei giocatori». Molto diversi - se-
condo Nesta - da Sacchi e Zeman
cheinvecepuntavanopiùsuunnu-
meroristrettodigiocatori.Per ilgio-
vane laziale il fatto di aver avuto
quattro «scuole di pensiero» nello
spaziodipochimeseèmoltoimpor-
tante. «Non mi sono disorientato
affatto, essendo molto giovane ri-
tengo che tutto sia utile per fare
esperienza». Nesta tornerebbe tito-
lare inazzurro dopo la partitaconla
Georgia a Perugia. Una vittoria che
però dette fiato a polemiche e costò
cara a Sacchi. «Stavolta la partita
sembra facile, ma bisogna trovare
gli stimoli per evitare figuracce.
Non vorrei che dopo il trionfo di
Wembley ci fosse un rilassamento
generale.Sarebbepericolosissimo».

F.D.

Scongiurato l’allarme. E, dopo la paura del possibile contagio,
il rischio rosolia in casa azzurri è ormai solo un lontano ricordo.
«Francesco ha avuto la rosolia quando aveva cinque anni. Ma
prima ha avuto il morbillo... ». Con queste parole la mamma
del numero uno della Fiorentina Toldo fa cessare l’allarme-
rosolia nel ritiro di Coverciano.
La signora raggiunta telefonicamente nella sua casa di Padova,
non ha avuto dubbi sul fratto che Toldo ha già contratto la
malattima, come del resto lascia intendere il tono categorico
del padre del giocatore che dal suo bar tabaccheria, conferma
la versione del figlio: «Ha ragione Francesco a dire che il
problema, per quanto lo riguarda, non esiste. La rosolia,
infatti, l’ha già avuta da bambino».
Nelle scorse settimane il portiere aveva corso il rischio di
contrarre un’altra malattia infettiva, la varicella. L’aveva presa
la fidanzata Simona e in questo caso non c’erano precedenti
dell’infanzia a confortarlo. Ma il contagio, meno male, non c’è
stato.

Padovano e Albertini in allenamento Fabrizio Giovannozzi/Ap

DALL’INVIATO

FIRENZE. Vieri lanciato verso il de-
butto,un’occasioneperNesta,lapos-
sibile sorpresa Eranio. Dopo il test di
ieri contro i dilettanti del Grassina,
battuti10-0(doppiettediVieri,Pado-
vano e Inzaghi, una rete a testa di Zo-
la, Albertini, Di Matteo ed Eranio) la
Nazionale annunciaquestenovità. Il
resto è noto: Peruzzi in porta, Costa-
curta libero, Ferrara primo marcato-
re,Maldiniasinistra(maieri ilcapita-
no è rimasto a riposo per un indolen-
zimento al quadricipite destro, ma la
sua presenza contro i moldavi non
sembra in discussione), trio di cen-
trocampo Dino Baggio-Albertini-Di
Matteo,Zolasecondoattaccante.

Maldini ondivago
L’altra novità emersa dalla parti-

telladiierièl’usoeconsumodel4-4-
2 in vista dei moldavi. Mossa a sor-
presa dopo le sentenze maldiniane
dimartedì(«lanostrálineaèil5-3-2,
non ci sono motivi per cambiare»),
mossacredibilesesi tienecontodel-

laculturacalcisticadelct.Maldinisi
pone sulle linee«breriane»,almeno
in uno di quegli aspetti fondamen-
talidelpensierodelgrandegiornali-
sta scomparso cinque anni fa. Il
concetto di partenza è: squadra
femmina. Il che nonvuoldiresqua-
dramolleosquadrachesisottomet-
te, ma squadra che si «contrappo-
ne». Arrigo Sacchi aveva un altro
punto di vista: imporre il proprio
gioco, a prescindere dagli avversari.
Maldini, invece, studia con atten-
zione il «nemico» e poi sceglie tatti-
caeuomini.

Certo, si parte da una linea di gio-
co personale, ma questa viene, co-
me dire, modellata. Se la nazionale
sacchianaerarigida,di ferro, lamal-
dinianaèdigomma.Così,l’altroap-
puntamento importante è stato
nell’auletta dove i giocatori hanno
visto la cassetta di Ucraina-Molda-
via (1-0, giocata domenica scorsa).
Maldini aveva visto il match nella
seconda notte di ritiro e ha preso
nota.Inparticolare,sièaccortochei
moldavi in trasferta ripudiano il

modulo 5-3-2 per un più prudente
5-4-1. La differenza non è di poco
conto, perché spiega anche la pro-
babileesclusionediCannavaro,for-
tissimo in marcatura, ma poco por-
tato alla costruzione del gioco, a fa-
vore del laziale Nesta, sicuramente
più intraprendente. Due marcatori,
piùil libero,controunasquadrache
gioca con un solo attaccante (Cle-
scenco), significa in effetti regalare
unuomoagliavversari.

Le urla del cittì
In allenamento Maldini, rimasto

in piedi per tutta la partita, ha ri-
chiamato in particolare alcuni gio-
catori: Cannavaro (4 volte), Nesta,
Di Matteo e Inzaghi (rimproverato
con un chiarissimo «Pippo, guar-
da!»). Ha seguito con attenzione i
movimenti degli esterni (Di Livio e
Benarrivo nel primo tempo, Eranio
eCarboninelsecondo)edegliattac-
canti. Ha fatto capire che la coppia
Vieri-Zola (i due hanno sùbito tro-
vato l’intesa, ma è difficile non an-
dare d’accordo, almeno calcistica-

mente, con il sardo) lo convince as-
sai: «Vieri si è mosso bene ed è il so-
stituto naturale di Casiraghi eRava-
nelli». E ancora: «Ho avuto a dispo-
sizione Vieri per 4 anni nell’Under
21, lo conosco bene». Maldini ha
gradito anche l’esibizione di Inza-
ghi, che sulpianodella tecnicapura
e della velocità è decisamente supe-
riore a Vieri. Epperò, nei piani anti-
MoldovaInzaghiè l’uomodaspedi-
re in campo a partita inoltrata: «Zo-
laeInzaghi insieme?Abbiamofatto
le prove martedì pomeriggio, può
andare, ma è unasoluzione incorso
d’opera». L’unico punto a sfavore
del tandem Zola-Inzaghi è la legge-
rezza atletica: in due non arrivano a
centotrentachili.

Due partite inquattro giorni, con
l’aggravante di un viaggio all’este-
ro. Maldini concepirà la formazio-
ne anti-Moldova («ho già in testa la
squadra, ma l’annuncerò venerdì
mattina», ha detto ieri il ct) anche,
se non soprattutto, in funzione del-
la partita in Polonia. Ecco perché
apparepossibilel’impiegodiEranio

alpostodiDiLivio.Ilmilanistaieriè
stato elogiato dal ct: «Per quanto
potesse contare untestcomequello
di oggi, Eranio ha fatto vedere otti-
me cose». In Polonia si annunciano
ancheproblemiclimatici. Fafreddo
(a Varsavia la minima è sotto zero),
c’è il rischio neve. Occorreranno
forze fresche. Maldini auspica di
chiudere in fretta la partita con i
moldavi per fare i tre cambi a dispo-
sizione e permettere così ad alcuni
giocatori di tirare il fiato. Prevedibi-
le, quindi, un’Italia che contro i
moldavipartiràatavoletta.

Bollettino medico
Problemini di Maldini a parte,

stop diduegiorniperChiesa, ilqua-
le lamentaancorafastidialmetatar-
so delpiedesinistro.Glialtri stanno
tutti bene. Zola, che si è sciroppato
ieri un’intervista di dieci minuti in
inglese, sta meglio di tutti. È in gran
forma, atletica e soprattutto mora-
le.L’Inghilterraglifabene.

Stefano Boldrini

Fifa: calciatori
extracomunitari
a costo zero

Il giocatore portoghese Sa Pinto, escluso dalla nazionale, aggredisce il tecnico Jorge. Un show già visto...

Dura la vita da ct tra pugni e vaffa BARI 27 79 75 26 16

CAGLIARI 37 19 50 53 65

FIRENZE 68 88 9 47 85

GENOVA 40 58 20 21 72

MILANO 24 66 55 25 73

NAPOLI 79 63 22 34 52

PALERMO48 74 81 19 3

R O M A 28 85 25 15 31

TORINO 31 4 87 13 78

VENEZIA 40 48 70 57 65

LOTTO

ENALOTTO

1X2    X12    X1X    X22

Le QUOTE:   ai   12 L.  16.877.700

agli  11 L. 759.500

ai  10 L. 86.800

ZURIGO. La Fifa ha annunciato la
soppressionedelsistemadegliinden-
nizzi per i trasferimenti di calciatori
non comunitari a fine contratto. La
decisione vale, all’interno dell’Unio-
ne Europea, per tutti i calciatori di
qualsiasi nazionalità che passino da
un club all’altro di paesi dell’Ue. Per
fareunesempio, inquestasituazione
si trova il brasiliano PauloSergio, che
ora potrà trasferirsi dal Bayer Lever-
kusen (Germania) alla Roma a para-
metro zero per la società acquirente.
Questo provvedimento,nonretroat-
tivo,èunaconseguenzadellasenten-
za Bosman, del 15 dicembre del ‘95,
quando si stabilì che il pagamento
degli indennizzieracontrarioaldirit-
to della comunità europea, ed in par-
ticolare una limitazione al diritto di
liberacircolazionedei lavoratori.Ora
è statoestesoaicalciatoriextracomu-
nitari chegiàgiocanonell’Ue.«D’ora
in poi - comunica la Fifa - i giocatori
non comunitari che si trasferiscono
dauncluball’altrosarannotrattati in
maniera identica a quanto avviene
pericalciatoricomunitari».

S OLO PUGNI, niente pupe. Pu-
gni di rabbia e non di raffinato
boxeur, quelli scagliati dal

ventiquattrenne nazionale porto-
ghese Ricardo Manuel Sa Pinto, in
forza allo Sporting Lisbona, al com-
missario tecnico della nazionale lu-
sitana, Artur Jorge. Pugni meditati,
perché sonostati tiratidopo l’esclu-
sione dalle convocazioni in vista
della partita di qualificazione mon-
dialecontro l’IrlandadelNordecon
un’improvvisa apparizione al cam-
po di allenamento. L’asfalto come
ring. Il baffuto Jorge è finito ko, ma
con molto aplomb si è poi rimesso
inpiedi,persuafortunasenzalividi.

Sa Pinto, che rimedierà una su-
persqualifica, era stato escluso, iro-
niadella sorte,per imprecisati«mo-
tivi disciplinari». Come a voler riba-
dire lostatodi irrequietezza, l’attac-
cantesièesibitonelloshowsottogli
occhidiundirigentedelBenficaedi
una tv. Jorgehacercatodi minimiz-
zarel’accaduto,maappariva,come
dire, esterrefatto. Uomo di mondo,
il ct portoghese, che ha allenato in

Francia rimediando scudetti, ha la-
vorato in Svizzera ottenendo insulti
e che in questa seconda esperienza
sulla panchina della Nazionale (già
guidata nel ‘90-91) ha dovuto in-
cassareuncazzotto.

Guardandosi intorno, nel timore
dell’improvvisa apparizione di
Montella o di Pecchia («ma per for-
tuna sono pesi piuma...»), Cesare
Maldini ha dissertato ieri sulla vi-
cenda: «È un fatto insolito, non so
cheproblemiavessero tradi loro. In
Italia una cosa del generenon èmai
accaduta, ma certo c’è sempre una
prima volta». Diciamo che in Italia
nel mondo era accaduto il contra-
rio. La nostramemoriaci fa rievoca-
reunceffone rifilato dallo scompar-
so Tom Rosati, allenatore di un Pe-
scara in B, all’attaccante Cozzella.
Tutto lo stadio vide, finì natural-
mente con baci e abbracci. Pugno
pesante, tornando ai giorni nostri,
quello che l’allenatore inglese del
Grimsby, Bryan Laws, rifilò a Ivano
Bonetti il 10 febbraio di un anno fa:
frattura alla mascella per il giocato-

re italiano, denuncia per lesioni per
il tecnico. Scorrendo almanacchi e
libri di curiosità notiamo una certa
inclinazione pugilistica degli ingle-
si.Pugnidasaloonquelli scagliatida
tre giocatori del Birmingham all’al-
lora tecnico dell’Ancona, Massimo
Cacciatori, il 15 novembre 1995.
Cacciatori uscì con le ossa rotte, al
punto da essere ricoverato in ospe-
dale. I calciatori inglesi amano a tal
punto la noble art che lottano an-
chetradi loro:comefeceroaMosca
nel’95 i due giocatori del Blackburn
LeSauxeBatty,duenazionali.

In Italia, si vive soprattutto di leg-
gende. Episodi che vengono tra-
mandati di cronisti in cronisti, oche
vengonoseppelliti negli spogliatoi.
Come quella volta che Bruno Gior-
dano,chegiocavanell’Ascoli,man-
dòaquelpaeseilsuoallenatore,Ne-
do Sonetti, per una sostituzione a
pochi minuti dalla fine della partita.
Al triplice fischio, Sonetti scattò co-
me una molla. Lo inseguirono diri-
gentiegiocatori,maNedonequella
voltaesibì sconosciutedotidi sprin-

ter. Piombò negli spogliatoi e con
una mano sollevò da terra Giorda-
no. Dicono, ma non c’è certezza,
che l’attaccanteaveva il visobianco
comeunlenzuolo.

Ci sono state anche aggressioni
più «nobili». Come quella del presi-
dente della Fiorentina Vittorio Cec-
chi Gori al tecnico Gigi Radice. Sto-
riadiquattroanni fa.CecchiGori fe-
ce una precipitosa marcia indietro
quando tra lui e Radice si inserì Ro-
mano Cazzaniga, vice-allenatore
longilineo, ma dal carattere fuman-
tino. Storie, queste, che fanno ap-
parire poca cosa il celebre «vaff...»
inmondo-visionediGiorgioChina-
glia al ct azzurro Valcareggi ai mon-
diali tedeschi ‘74, e l’imitazione di
quell’insulto che vide protagonista
AndreaCarnevaleaimondiali italia-
ni del ‘90 (il ct era Azeglio Vicini).
L’ira di Chinaglia e Carnevale, la
rabbia di Giordano: la morale è che
da noi ci si incazza per le sostituzio-
ni.Manientepugni:solo«vaff...».

S.B.

Passarella:
«Il mondiale ‘98
e poi l’Italia»

«No, non è l’Inter, e se
anche fosse, non lo direi».
Questa la risposta che il ct
della selezione argentina
Daniel Passarella ha dato ai
giornalisti che gli
chiedevano se per caso
avesse firmato un
contratto con la società
milanese. «Quello che è
certo - ha precisato - che
alla fine del Mondiale di
Francia ‘98 lascio la
nazionale perché ho
bisogno esperienza
all’estero. Voglio vincere
un campionato in Italia e
poi tornerò in Argentina».


